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IL CLAMOROSO “dietro
front” dei comuni della So-
cietà della Salute sul proget-
to del “Casolare e la Serra”
che da anni di dice di voler
realizzare in Rio di Luco,
nel fondovalle reggellese,
per consentire una maggio-
re autonomia ai giovani por-
tatori di handicap dell’area
sud-est della provincia di
Firenze, non ha mancato di
sollevare polemiche. So-
prattutto da parte dell’Ase-
ba, l’associazione senza bar-
riere del Valdarno fiorenti-
no che aveva lanciato la pro-
posta utilizzando terreni e
strutture messe a disposizio-

ne dall’Istituto degli Inno-
centi. Il progetto, che ini-
zialmente aveva un costo di
circa un milione e mezzo di
euro, con il passare degli an-
ni è lievitato ad oltre tre mi-
lioni, per cui undici dei tre-
dici comuni – eccetto Figli-
ne e Reggello – si sono tira-
ti indietro non potendo ga-
rantire i necessari finanzia-
menti. Tuttavia resteranno
a disposizione i 650.000 eu-
ro che la Regione Toscana
aveva già versato per realiz-
zare il “Casolare e la Serra”.
Nanda Bacci Pratellesi, pre-
sidente dell’Aseba non ci
sta: “Sono rimasta di stuc-
co – scrive in una nota – poi-
ché nessuno si è preso la bri-

ga di informarci su questa
decisione. Posso capire che
siamo in un momento di
crisi e sia necessario fare
delle scelte, ma mi sembra-
va il minimo che fossero in-
formate le persone che tan-
to hanno lavorato a questo
progetto, che a molti è servi-
to per farsi belli – sottoli-
nea la Pratellesi -, per riem-
pire opuscoli, organizzare
convegni mostrando la Zo-
na sud-est come ricca di

progettualità e innovazio-
ni, il tutto – precisa – sfrut-
tando il lavoro dell’Associa-
zione”. Per il presidente
dell’Aseba: “I due sindaci
che si dicono ancora favore-
voli dovevano cercare di far
passare la procedura di divi-
dere il progetto in lotti, par-
tendo da quello che preve-
de la parte di agricoltura so-
ciale e di allevamento di pic-
coli animali da cortile, che
– commenta Nanda Bacci
Pratellesi – avrebbe richie-
sto la ristrutturazione del
fienile e la realizzazione di
qualche struttura in legno
funzionale al lavoro”. Il co-
mune di Reggello provvede-
rà a variare la destinazione
urbanistica dell’area.

VIABILITÀ NUOVA da oggi nel centro storico di
Figline. Cambieranno alcuni sensi di marcia perché
l’Enel deve adeguare le linee elettriche, quindi verran-
no effettuati degli interventi che costringeranno il
traffico a sostanziali variazioni in prossimità di piazza
Averani. Si comincia con l’interruzione fra via Frittel-
li, via Magherini Graziani, piazza Bonechi e via San
Lorenzo: solo i residenti e coloro che posseggono un
garage in quella zona potranno transitare da oggi fino
a martedì 30. I veicoli che provengono da piazza San
Francesco e via Santa Croce e diretti verso sud, ver-
ranno quindi fatti deviare da piazza Averani a piazza
Marsilio Ficino da dove potranno “uscire” dal centro
cittadino percorrendo corso Matteotti il quale, atten-
zione alla segnaletica, in questo periodo di tempo in-
vertirà il senso di marcia, contrariamente a quanto av-
viene da sempre.
I disagi andranno avanti fino all’11 dicembre, tutta-
via dal primo giorno del mese prossimo (mercoledì) i
lavori interesseranno solamente via Frittelli, e in que-
sto caso verranno riaperte al transito via Magherini
Graziani, piazza Bonechi e via San Lorenzo, e nel con-
tempo sarà ripristinata la normale viabilità in piazza
Ficino e corso Matteotti.
L’amministrazione comunale, con una nota, invita i
cittadini a prestare la massima attenzione alla segnale-
tica e alle indicazioni dei vigili urbani, soprattutto
per l’inversione di marcia in corso Matteotti che non
si potrà imboccare da piazza Serristori. Ovviamente
la durata dei lavori è subordinata alle condizioni me-
teorologiche.
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RIGNANO I DIPENDENTI SONO IN CASSA INTEGRAZIONE STRAORDINARIA

Chiesto aiuto alla Provincia per salvare la «Mind» di Rosano

VALDARNORESTERANNOA DISPOSIZIONE I 650MILA EURO DELLA REGIONE

No al «Casolare» disabili, è polemica

UN’ALTRA AZIENDA in crisi nella provincia di
Firenze: la “Mind” Macchine Industriali , a Rosano.
L’azienda impiega 20 dipendenti ed è specializzata in
progetto e produzione di sistemi tecnologici per il
taglio della lamiera. L’azienda proviene da un
precedente fallimento ed il cui marchio è stato
rilevato, tramite la controllata Laser Network S.r.l. ,
dalla Fonsicar Sa.

Dal 23 di settembre 2010 tutti i dipendenti sono in
cassa integrazione straordinaria, una situazione che
preoccupa non poco per il futuro. A questo si
aggiungono le retribuzioni arretrate e non riscosse di
agosto e settembre (ad eccezione di un assegno di 550
euro ricevuto dai lavoratori a titolo di anticipo). Fiom
Cgil unitamente alla Rsu a tutti i lavori chiedono
all’assessore provinciale al lavoro Elisa Simoni
l’attivazione del tavolo di unità di crisi.

FIGLINE TUTTE LE INFORMAZIONI

Viabilità nuova da oggi
in pieno centro storico

«ASEBA»
«Siamo rimasti
di stucco, nessuno
ci ha informati»


